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Sono tre le affermazioni importan-
ti e niente affatto scontate contenu-
te nella dichiarazione rilasciata ie-
ri da Naoto Kan, primo ministro
del Giappone. La prima è che, reci-
tano le agenzie da Tokyo, il Sol Le-
vante «ridurrà gradualmente la di-
pendenza dall’energia nucleare» e
punterà «a diventare un Paese che
può esistere senza energia nuclea-
re». Il premier non ha indicato i
tempi della sua decisione, ma solo
l’obiettivo. L’annuncio è stato in-
fluenzato, certo, dalla crescente av-
versione della popolazione nippo-
nica per l’atomo. E da come questa
avversione stesse incanalandosi
verso un qualche sbocco politico,
visto che i Giapponesi hanno segui-
to con inusitato interesse il referen-
dum in Italia e sono rimasti colpiti
dal suo esito. Ma non è una fuga in
avanti. Una mera concessione alla
piazza. L’affermazione è corrobora-
ta anche da fatti tangibili. Prima di
Fukushima, nel 2010, il Paese attin-
geva alla fonte nucleare per pro-
durre il 29,21% (fonte Iaea)
dell’energia elettrica di cui aveva
bisogno. Una quota importante.

Eppure il governo si è reso conto
che, pur avendo bloccato 35 delle
sue 54 centrali nucleari dopo l’inci-
dente di Fukushima, il Giappone
dispone di energia sufficiente per
affrontare questa estate e anche il
prossimo inverno. Una evidente di-
mostrazione che del nucleare si
può fare, gradualmente, a meno.
Come peraltro ritengono anche il
governo tedesco di Angela Merkel
e il governo svizzero. A quattro me-
si da Fukushima, i governi di tre
dei Paesi più ricchi e avanzati del
mondo hanno annunciato il phase

out dal nucleare. A questo si aggiun-
ge la decisione del popolo italiano di
rinunciare al nucleare, malgrado le
indicazioni contrarie del proprio go-
verno.

La seconda affermazione impor-
tante di Kan è che il Giappone punte-
rà sulle energie rinnovabile. Anche
questa non è un’affermazione scon-
tata. Vista la timidezza con cui, in an-
ni recenti, il Paese aveva spinto sulle
nuove rinnovabili. La ormai terza po-
tenza economica mondiale figura,
per investimenti, al 15˚ posto nel
mondo per investimenti nelle «nuo-
ve rinnovabili». Sebbene in anni pre-
cedenti avesse assunto una posizio-
ne di leadership soprattutto nel sola-
re. Naoto Kan ieri ha squarciato que-
sto velo di timidezza e ha indicato
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«Senza atomo il futuro di Tokyo»
Il premierKandetta la svolta
Annuncio a sopresa - ma anche
no - del premier giapponese:
«Rinunceremo all’atomo e inve-
stiremo sulle energie rinnova-
bili». A quattro mesi da Fuku-
shima il Paese del Sol Levante
cambia strada.

La centrale nucleare giapponese di Fukushima
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